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Contro le inadempienze del governo e la mancata applicazione delle leggi 

FORTE MANIFESTAZIONE A FIRENZE 
rv 

DI INVALIDI E HANDICAPPATI 
Giunfi da /uffa la Toscana sono sfilati in corteo, molti sulle loro carrozzine, dando poi vita ad una grande assemblea 
L'adesione della Regione, degli Enti locali, delle organizzazioni sindacali, dei consigli di fabbrica e di quartiere - Le 
richieste - Operante solidarietà dei tassisti fiorentini che mettono i propri automezzi a disposizione dei manifestanti 

Agghiacciante sciagura a loia di Montese (Modena) 

Esplode residuato bellico: 
un morto e un ferito grave 

MODENA, 1 dicembre 
L'esplosionp di un residua

to bellico ha causato oggi a 
loia di Montese (Modena) la 
morte di un meccanico ed il 
ferimento grave di un tratto
rista. La vittima è Vittorio 
Maggi, di 47 anni, di Montese; 
il suo compagno, Achille Ma-
lavasi, di 63 anni, di loia di 
Montese, è ricoverato nell'I
stituto ortopedico « Rizzoli » 
di Bologna, dove gli sono sta
te amputate la gambe. 

La sciagura, secondo i pri
mi accertamenti condotti dai 
carabinieri della tenenza di 
Pavullo, sarebbe stata causata 
dalla esplosione di un proiet
tile di bazooka, che Achille 
Malavasi avrebbp trovato nei 
campi durante il lavoro. An
ziché denunciare la scoperta. 

l'uomo avrebbe raccolto e tra
sportato il proiettile in una 
vecchia casa (denominata «ca
sa salsiccia») di sua proprietà, 
che aveva trasformato in de
posito per pezzi di ricam
bio. Approfittando della gior
nata festiva, il trattorista a-
vrebbe invitato l'amico Vitto
rio Maggi ad aiutarlo a smon
tare il proiettile e mentre i • 
due erano intenti a segarlo 
(forse per recuperare l'esplo
sivo) è avvenuta la deflagra
zione. 

I soccorritori hanno trovato 
Vittorio Maggi ormai senza 
vita, mentre Malavasi è stato 
trasportato in un primo tem
po nell'ospedale di Porretta 
Terme e di qui, in conside
razione della gravità delle fe
rite (aveva gli arti inferiori 
spappolati), trasferito a Bo
logna. 

Atti vandalici in una 
scuola a Milano 

MILANO, 1 dicembre 
Atti vandalici sono stati ef

fettuati stamane all' interno 
della scuola elementare di via 
Vallarsa (angolo via Calabia-
na) a Milano. Tra l'altro, è 
stato dato fuoco ad alcuni 
manifesti. 

Non è la prima volta che 
atti del genere avvengono nel
la stessa scuola (dove nei 
giorni festivi non vi è alcun 
custode). 

Di fronte al ripetersi di atti 
vandalici per domani sera, lu
nedì, è stata indetta una as
semblea dei genitori degli 
alunni della scuola. 

DALLA REDAZIONE 
FIRENZE, 1 dicembre 

Da tutta la Toscana, inva
lidi civili e del lavoro, gio
vani handicappati e loro fa
miliari hanno manifestato sta
mane a Firenze contro le ina
dempienze governative, contro 
la mancata attuazione delle 
leggi a loro favore, contro 
l'emarginazione cui tutti i 
giorni h costringe un siste
ma economico finalizzato al 
massimo profitto. 

Erano venuti a Firenze dal
le città e dai piccoli centri 
della regione con ogni mezzo: 
hanno dato vita ad una gran
de assemblea in un cinema 
cittadino; e infine sono sfilati 
— molti di loro sulle proprie 
carrozzelle — per le vie del 
centro, innalzando centinaia 
di cartelli in cui erano indi
cate le loro richieste. Al ter
mine, i piccoli invalidi fioren
tini sono stati riaccompagnati 
alle loro abitazioni dai tas
sisti della città che, ponendo 
generosamente a disposizione 
ì loro mezzi, hanno inteso 
così esprimere la loro atti
va operante solidarietà. 

La manifestazione era stata 
organizzata dai Comitati uni
tari invalidi di Firenze e 
Prato, in collaborazione con 
le sezioni spastici della To
scana; ad essa hanno aderito 
la Regione, gli Enti locali to
scani, le organizzazioni sin
dacali e sociali, decine e de
cine di consigli di fabbrica 
e di comitati di quartiere. Le 
richieste degli invalidi e dei 
giovani handicappati sono 
state illustrate nel corso del
l'assemblea durante la quale 
hanno preso la parola Bruno 
Mascherini, consigliere nazio
nale dell'AIAS (che ha illu
strato la situazione in cui si 
trovano oggi gli invalidi ci
vili del nostro Paese): Pino 
Morteo, un giovane studente 
handicappato; Enzo Pezzati, 
consigliere regionale della DC, 
Giulio Chiarugi, consigliere 
provinciale del PSI; Luciano 
Lusvardi, consigliere regiona
le del PCI, Roberto Masieri, 
presidente dell'Unione regio
nale toscana delle Pubbliche 
assistenze; e Giorgio Libera
li, della UIL, a nome delle 
tre organizzazioni sindacali. 

Oltre a parlamentari, rap
presentanti delle forze poli
tiche e sociali democratiche, 
erano anche presenti Gabriel
la Giordano, segretaria gene
rale dell'AIAS, e i consiglie
ri nazionali dell'associazione, 
Incela' e Biondi. -Gli invalidi 
e i giovani handicappati han
no sottolineato l'esigenza che 
sia affidato agli Enti locali e 
alle Regioni una democratica 
gestione sociale ed il control
lo dei servizi -riguardanti gli 
invalidi, > nei tre fondamen
tali momenti della prevenzio
ne, della cura e della riabi
litazione. Le loro rivendica
zioni, condensate in un do
cumento inviato al presidente 
del Consiglio, sono state fatte 
proprie anche dalle forze po
litiche e dai sindacati. 

Nel quadro di queste ri
chieste si collocano la solle
citazione dell'applicazione e 
del rispetto delle leggi 118 
(previdenza agli invalidi ci
vili) e 482 (collocamento ob
bligatone al lavoro degli in
validi) le quali, se pur ca
renti sotto il profilo di una 
vera assistenza, costituiscono 
per gli invalidi il - minimo 
vitale. Reclamando anche il 
ripristino 'degli stanziamenti 
ministeriali per - l'assistenza 
sanitaria e protesica esauriti 
fin dal 30 giugno scorso. Se 
tali stanziamenti non saranno 
erogati, oltre 40 mila handi
cappati che frequentano i cen
tri convenzionati si vedranno 
togliere — come spesso è già 
avvenuto — ogni tipo di assi
stenza riabilitativa compresa 
la fornitura a migliaia di es
si delle protesi (scarpe spe
ciali, carrozzelle, apparecchi 
acustici) da parte delle ditte 
fornitrici che da anni non 
ricevono più alcun rimborso 
sia pure parziale. 

Altre richieste riguardano 
infine la concessione di una 
pensione decorosa, pari al
meno ad un terzo del salario 
medio d: un operaio dell'in
dustria, per i riconosciuti ina
bili al 100 °o e, come primo 
atto di giustizia, l'applicazio
ne dell'aumento pan a quello 
g:à stabilito per le pensioni 
sociali agli ultra 65enni; il 
ripristino degli assegni di ac
compagnamento di 22 mila 
lire ai minori invalidi, tolto 
nell'agosto "73 con un'assurda 
decisione amministrativa del 
ministero dell'Interno; l'ero
gazione di un assegno di as
sistenza anche ai minori che 
per la gravità del loro stato 
non possono frequentare la 
scuola dell'obbligo o i centri 
di riabilitazione. 

Infine nel documento ap
provato all'unanimità dall'as
semblea viene rivolto un in
vito agli enti infortunistici 
affinché provvedano al paga
mento delle rendite agli inva
lidi e mutilati del lavoro en
tro la fine dell'anno e si au
spica che nel nostro Paese 
sia autorizzata la produzione 
presso i centri trasfusionali 
degli emoderivati del sangue, 
da cui dipende la vita di un 
gran numero di cittadini vit-

ì time di emofilia, leucemia e 
gravi traumi della strada e 
del lavoro. 

Carlo Dogli Innocenti 

Chiude l'albergo 
più antico di Trieste 

(e forse d'Italia) 
TRIESTE, 1 dicembre 

Il « Grand hotel e de la Vil
le », uno dei piti noti alber
ghi di Trieste, è stato chiuso 
oggi dopo 133 anni di attivi
tà: un vero e proprio record. 
La drastica decisione secon
do la società privata che lo 
gestiva non poteva piii essere 
rinviata causa la grave crisi 
che ha investito le attività 
turistiche. Tutti ì dipendenti 
dell'albergo — 28 lavoratori — 
sono stati licenziati. 

Il « Grand hotel e de la Vil
le » ebbe tra 1 suoi ospiti Giu
seppe Verdi, il quale durante 
una permanenza nell'albergo 
compose una sinfonia, e una 
ventina di anni fa John Ken
nedy, allora senatore e futuro 
Presidente degli Stati Uniti. 

Tra le vicissitudini dell'al
bergo — inaugurato nel giu
gno 1841, e intitolato a Met
termeli — figurano un tenta
tivo di incendio avvenuto il 
16 marzo 1848, quando alla 
caduta del governo austriaco 
una folla di dimostranti gli 
aveva dato fuoco. 

Dopo le proposte della Commissione esecutiva 

La minaccia 
degli aumenti 

dei prezzi 
agricoli GEE 

Le proposte sui nuovi piez-
zi agricoli '75-'76 avanzate dal
la Commissione esecutiva del
la CEE, anche ad un primo 
esame (non sono state ancora 
presentati i regolamenti rela
tivi) ricalcano ancora una 
volta errori ed ingiustizie del 
passato. Le forze dominanti 
della CEE, monopoli alimen
tari, speculazione commercia
le, agricolture cosiddette avan
zate, attraverso le proposte 
annunciate, con tanta fretto
losa enfasi, dal signor Lar-
dmois > tentano di scaricare 
sui consumatori e sui contri
buenti europei e sull'agncol-" 
tura mediterranea della CEE 
(cioè quella italiana) nuovi 
oneri e nuove discriminazioni. 

Per lo zucchero è proposto 
l'aumento più elevato: 16 per 
cento, di cui 1*8 per cento dal 
1" febbraio prossimo. Questo 
rincaro, se fosse approvato 
dal Consiglio dei ministri, sa
rebbe pagato sicuramente dai 
consumatori, ma i benefici, a 
consegne ultimate andrebbero 
esclusivamente a vantaggio dei 
monopoli zuccherieri. 

Un altro grande aumento 
dei prezzi viene proposto per 
il burro: 12,50 per cento con 
il rischio di produrre una nuo
va ondata di montagne di bur
ro. Già la spesa per l'am
masso del burro e del latte 
in polvere rappresenta più 
del 50 per cento del FEOGA. 
ma con questo aumento essa 
è destinata ad ingigantirsi, 
sottraendo risorse alle altre 
produzioni e soprattutto agli 
interventi strutturali. 

Per quanto riguarda i ce-

ùalla Procura di Napoli 

Chiesto l'arresto 
dell' industriale 
dolciario Colussi 

DALLA REDAZIONE . 
NAPOLI, 1 dicembre 

Il sostituto procuratore del
la Repubblica di Napoli Vin
cenzo Tufano ha chiesto il 
rinvio a giudizio per gravi i 
reati del noto industriale del 
biscotto Giacomo Colussi. nei 
cui confronti ha anche solle
citato l'emissione del man
dato di cattura. 

Nella stessa vicenda giudi
ziaria che riguarda il Colussi 
la magistratura ha coinvolto 
anche tre parlamentari dei 
partiti di maggioranza: il de
mocristiano Carenini. appena 
nominato sottosegretario al
l'Industria; il socialdemocra
tico Ciampaglia. membro del
la direzione nazionale: ed il 
socialista Quaranta. La de
cisione del giudice istrutto
re Paolucci per Colussi è at
tesa entro pochi giorni. Per 
i t re parlamentari si attende 
la decisione della Giunta per 
le autorizzazioni a procedere. 

L'industriale è accusato di 
una lunga serie di falsi, cor
ruzione, violazione di sigilli, 
asportazioni di documenti e 
di altri reati minori. Per fa
vorire Colussi, il cottosegre-
tario Carenini avrebbe in
cassato centinaia di milioni; 
otto milioni invece sarebbe
ro andati al Ciampaglia e due 
al Quaranta. Le indagini sul
la clamorosa vicenda sono 
durate anni portando tra 
l'altro al sequestro di qual
cosa come trentamila docu
menti 

Tutto parte dalla approva
zione nel '57 della legge per 
la salvaguardia del caratte

re storico, monumentale ed 
artistico di Assisi. Nell'in
tento di favorire l'industria
lizzazione della zona, la leg
ge prevedeva l'esenzione per 
gli insediamenti industriali 
qui localizzati da ogni impo
sta erariale, provinciale e co
munale, ed altre agevolazioni 
• Colussi " pensò bene di 

sfruttare a suo modo la leg
ge. installando a Petrigano, 
nei pressi appunto di Assisi, 
un modestissimo impianto — 
appena otto dipendenti — che 
gli serviva per importare a 
regimi di favore, cioè senza 
pagare i dazi doganali, in
genti quantità di materie 
prime che poi rivendeva o 
destinava ad altri suoi sta
bilimenti come quello di Ca-
salnuovo nei pressi di Na
poli. Quando fu chiaro che 
la cosa • non poteva > conti
nuare e che il Parlamento 
si apprestava a modificare 
le norme della legge. Colus
si si sarebbe dato da fare, 
secondo l'accusa, con parla
mentari suoi « amici » per r i
tardare l'emanazione delle 
norme ed ottenere un'ampia 
sanatoria per il passato. A 
questo scopo sarebbero stati 
destinati 770 milioni. ••t 

Assegni per questo impor
to vennero in effetti seque
strati addosso al Colussi al 
confine svizzero di - Ponte 
Chiasso. Negli anni in cui 
ha potuto portare avanti co
lossali ed illeciti traffici, il 
Colussi avrebbe lucrato, sot
traendoli allo Stato, qualco-
za come cinquanta miliardi di 
imposte. 

Felice Piemontese 

L'accasa è di corruzione e traila 

Pompei: manette 
all'ex sindaco de 

> i 

E' coinvolto anche nella clamorosa vicen
da degli « inceneritori d'oro » di Napoli 

DALLA REDAZIONE 
NAPOLI, 1 dicembre 

E ' da ieri nel carcere di 
Poggioreale Raffaele Mancino. 
ex segretario provinciale am
ministrativo della DC ed ex 
sindaco di Pompei. L'esponen
te democristiano — il cui no
me già balzò l'anno scorso a-
gli onori della cronaca per il 
clamoroso scandalo dell'* in
ceneritore d'oro » — è stato 
arrestato dai carabinieri in 
esecuzione "di un mandato di 
cattura emesso dal giudice 
istruttore di Napoli, Di Per
sia. 

Il Mancino, che ha 46 anni. 
è accusato di concorso in 
corruzione e truffa ai danni 
della cassa soccorso d e l l a 
Azienda municipalizzata - di 
trasporti pubblici di Napoli. 
Il mandato di cattura fa rife
rimento agli articoli 319 e 646 
del Codice penale contestando 
al Mancino di avere « indotto 
altra persona ad atti contra
ri ai doveri d'ufficio» e, an
cora, di avere, • « nella sua 
qualità, di agente di assicura-
zione, indotto in errore con 
argomenti artificiosi \ mem
bri della commissione della 
cassa soccorso dell'ATANN 
sulla convenienza, che invece 
non esisterà, della stipula da 
parte della cassa stessa - di 
due polizze per rimborso spe
se per interventi chirurgici». 

Le indagini sulla truffa so
no tuttora in corso e. a quel 
che si è appreso, potrebbero 
portare presto all'emissione 
di altri ordini di cattura. Lo 
arresto del Mancino ha susci
tato enorme impressione, e 
non solo a Pompei, di cui il 
notabile de è stato sindaco. 
Mancino infatti è stato a lun
go il responsabile amministra
tivo della DC napoletana ed 
era ancora l'anno scorso 
membro della giunta provin
ciale del partito con l'incari
co dei rapporti con la Ragio
ne. 

Assicuratore e contitolare di 
una fabbrica per concimi chi
mici, il Mancino quando era 
sindaco di Pompei fu inter
detto per un anno dai pub
blici uffici per una serie di 
gravi illeciti edilizi. Ciò non 
gli impedi di far carriera e di 
ottenere — per una società 
appositamente costituita, la 
SOPO.MA. — l'incarico di 
realizzare uno degli inceneri
tori per i rifiuti di Napoli. 
Si trattava di un affare di 
miliardi. Lo scandalo scoppiò 
nei giorni del colera e fu ri
preso ampiamente da tutta la 
stampa nazionale. L'inchiesta 
giudiziaria per lo scandalo 
degli inceneritori d'oro e tut
tora Jn corso. • • - ~v-

f.' p. 

reali, ad un aumento medio 
del 10 per cento corrisponde 
una scala che va dal 12 per 
cento della segale, all'8 per 
cento del grano duro e del 
riso. Il commissario dell'agri
coltura ha spiegato che la pro
posta tende a garantire un 
maggior reddito ad agricol
tori di zone povere della Ger
mania, come se il grano duro 
fosse prodotto nelle zone più 

. ricche della prospera Re
pubblica italiana. Ma la me
schina manovra è rivolta ad 
ottenere • nessun altro scopo 
che quello di ridurre da 30 
a 25 unità di conto l'integra
zione di prezzo per il grano 
duro. 

La manovra del commis
sario continua con l'olio di 
oliva. Per questo prodotto non 
viene neanche proposta una 
cifra qualsiasi d'integrazione, 
rinviando a dopo, a quando 
cioè tutti patteggiarnenti sa
ranno compiuti, tutti gli in
teressi saranno soddisfatti e 
tutti gli stanziamenti del FEO
GA saranno stati assorbiti, la 
discussione, a sé stante, del 
nuovo regolamento per l'olio 
d'oliva. Del ìegolamento la 
Commissione dopo anni di stu
dio e dopo sollcitazini con
tinue da parte dell'opinione 
pubblica, delle organizzazioni 
contadine cooperative, del 
Parlamento europeo, non an
nunzia neanche le linee ge
nerali. Si potrebbe continuare 
così per il vino, per il tabac
co, per l'ortofrutta, ecc. 

A queste proposte la Com
missione esecutiva aggiunge 
in modo ancora abbastanza 
impreciso, un esame degli au
menti sulla base della svalu
tazione delle monete per arri
vare a una riduzione, non al
l'abolizione, degli importi com
pensativi positivi. Si tratta del 
meccanismo che ha inondato 
di latte e di carne di sedicen
te origine bavarese, il mercato 
italiano, provocando la grave 
crisi degli allevamenti, ingom
brando gli scaffali dei super
mercati di bottiglie di vino 
francese a prezzi di concor
renza. Per indorare la pillola 
si preannunciano ancora una 
volta provvedimenti a favore 
delle zone di montagne, un 
premio di 30 unità di conto 
per i bovini maschi e un certo 
incentivo non meglio specifi
cato per i giovani agricoltori 
che mettono su azienda e 
casa. 

Non è difficile (e tutta la 
stampa lo ha rilevato) calco
lare che, come minimo, que
ste proposte dovrebbero ave
re una ripercussione diretta di 
almeno il 2 per cento sul co
sto della vita. Ma le conse
guenze di un aumento di que
sta portata in una situazione 
così incerta e mutevole, sot
toposta alle tensioni e alle ma
novre della speculazione, po
tranno essere maggiori e ri
cadere non solo sulle spalle di 
tutti i consumatori, ma anche 
dei contadini. Soprattutto di 
quelli — sono la stragrande 
maggioranza dei contadini i-
taliani — ai quali le propo
ste della Commissione non 
assicurano neanche il momen
taneo sollievo dell'aumento 
dei loro incassi. 

In secondo luogo queste 
proposte, se accettate produr
rebbe nuove sperequazioni a 
danno dell'economia del no
stro Paese, e l'incentivo a un 
accrescimento dell'emoragia 
'valutaria sia per quanto ri
guarda il nostro rapporto di 
dare e avere con il FEOGA, 
sia per quanto riguarda l'au
mentato costo dell'importa
zione di prodotti agricoli ali
mentari da altri Paesi della 
CEE. 

Infine, le proposte dei prez
zi, la fretta con cui è stato 
definito il regolamento zuc
cheriero, la proposta di un 
nuovo pericolosissimo regola
mento per il settore vitivini
colo. il degradamento della ri
negoziazione inglese (al livel
lo del mercanteggiamento di 
aiuti valutari e di riconosci
menti di posizioni di privile
gio a monopoli inglesi come 
quelli zuccherieri ) dimostra
no che i gruppi di potere ab
barbicati attorno alla Com
missione. e specialmente at
torno alle risorse del FEOGA, 
stanno conducendo una acca
nita, tenace battaglia. Essa 
mira a svuotare di qualsiasi 
contenuto rinnovatore quel bi
lancio della politica agricola 
comune che doveva essere e-
laborato entro i primi mesi 
del 1975; tali erano le deci
sioni del Consiglio dei mini
stri prese a seguito del no 
tedesco. Il bilancio infatti do
veva servire di base per un 
profondo rinnovamento della 
finora disastrosa politica agri
cola comune che tenesse con
to della mutata situazione e 
prospettiva dei mercati inter
nazionali. dell'esigenza di com
battere l'inflazione, e natural
mente delle esigenze dei con
tadini. 

Il nuovo ministro dell'agri
coltura, sen. Marcora. appe
na insediato trova sul tavolo 
questo complesso di proble
mi. che certo non ignora an
che per il fatto di aver parte
cipato nella Commissione agri
coltura del Senato all'elabora
zione di leggi e a dibattiti ri
guardanti appunto la politica 
agricola comune. Egli, come 
tutti i suoi predecessori, cor
re tuttavia il rischio di re
stare prigioniero di quegli am
bienti ministeriali che, come 
espressione di ben determina
te forze economiche (dalla 
Federconsorzi agli zuccherie
ri), in questi anni si sono 
strettamente collegati, sia pu
re in posizione subalterna, 
con i gruppi di potere comu
nitari. 

A questo rischio il ministro 
può sfuggire soltanto ricer
cando invece di eludere, l'ap
porto critico e costruttivo del 
Parlamento e il confronto con 
le forze organizzate dei lavo
ratori, dei contadini, delle 
cooperative. 

Nicola Cipolla 

TELERADIO 
PKKRAMMI 
t* »'? 

TV nazionale 
12,30 

12,55 
13,30 
14,00 

15,00 
17,00 
17,15 

17,45 

18,45 

19,15 
19,30 
20,00 
20,40 

Sapere 
Replicò della seconda ed 
ultima parie di « Monogra 
fie i beduini » 
T u t t i h b n 
Telegiornale 
Una lingua per tut t i 
Corso di tedesco 
Trasmissioni scolastiche 
Telegiornale 

Le avventure d i Colargol 

. Appuntamento a me

renda 
Programma per i più pic-
ini 
La T V dei ragazzi 
« Immagini del mondo » 
« Emll » > 
Nona puntata dello sce
neggiato televisivo tratto 
dal romanzo di Astrid Lin-
dgreen 
Orizzonti sconosciuti 
« Acqua e sale > Quarte 
episodio di un proqramma 
di Victor De Sanctis 
Cronache i tal iane 
Oggi al Par lamento 
Telegiornale 

C o m e r i b a r e un mi l ione 
di dol lar i e v ivere fel ici 
n i n i Regia di Wi l l iam 
Wy'er Interpreti Audrey 
Hepburn. Peter O' Toole, 
Eli Wallach, Hugli Griffon 

RADIO 

22,45 Telegiornale 

TV secondo 
18,00 
18,45 
19,00 

20,00 
20,30 
21,00 

TVE 
Telegiornale sport 
I l pr ig ioniero 
€ Regina, torre, pedina » 
Telefilm Regia di Don Chat. 
fey Interpreti Patrick Me-
Goohan, Patricia Jessel, Ro
nald Radd 
O r e 2 0 
Telegiornale 

I d ibat t i t i del Telegior

nale 
< Questa Biennale » Rubri
ca curata da Giuseppe Già-
covazzo 

2 2 , 0 0 Concerto sinfonico 
Musiche di Wolfgang Ama
deus Mozart Violinista Sal
vatore Accardo Direttore 
d orchestra Carlo Zecchi 

PRIMO PROGRAMMA 

GIORNALE RADIO - Ore 7, 8, 12, 
13, 14, 15, 17, 19, 21,23, 6 Mat 
lutino musicale, 6,25 Almanacco, 
7,12 II lavoro oggi, 7.45 Leggi » 
sentenze, 8 Lunedi sport; 8,30 
Le canzoni del mattino, 9 Voi ed 
io, 10 Speciale GR, 11,10 Incon 
tr i , 11,30 E ora l'orchestra, 12 
e 10 Vietalo ai minori; 13,20 Hit 
Parade, 14,05 Linea aperta, 14,40 
Madame De , 15,10 Per voi gio 
vani, 16 II girasole, 17.05 Fffor 
tissimo, 17,40. Programma per i 
ragazzi, 18 Musica in , 19,20 
Sui nostri mercati, 19,30 Quelli 
nel cabaret, 20,20. Andata e r i -
torno - Sera sport, 21,15 L'appro , 
ciò, 21,45 Canzonissima '74, 22,15 
XX secolo, 22,30 Rassegna di so 
listi, 23. Oggi i l Parlamento. 

SECONDO PROGRAMMA 

GIORNALE RADIO - Ore 6,30, 7.30, 
8,30. 9,30, 10,30, 11,30, 12,30, 
13,30. 15,30, 16,30, 18,30, 19,30, 
22,30, 6 II mattiniere, 7,30 Buon 
viaggio, 7,40 Buongiorno con, 8 
e 40 Come e perche, 8,55. Galle
ria del melodramma, 9,35 Mada
me De , 9,55 Canzoni per tutti , 
10,24 Una poesia al giorno, 10,35 
Dalla vostra parte, 12,10 Trasmis 
sicni regionali, 12.40 Alto gradi
mento, 13,35 II distintissimo, 13 
e 50 Come e perche, 14 Su di 
giri , 14,30 Trasmissioni regionali, 
15 Punto interrogativo, 15,40 Ca 
rarai, 17,30 Speciale GR, 17,50. 
Chiamata Roma 3131, 19,55. Don 
Pasquale, direttore I. Kertesz, 22,05-
Nostalgico, 22,50 L'uomo della 
notte 

TERZO PROGRAMMA 

ORE 8,30 Trasmissioni speciali -
Concerto di apertura, 9,30 Musi
che di D Lipatti, 10 La settima 
na di Berlioz, 11. La radio per le 
scuole, 11,40 Interpreti di ieri e 
di oggi; 13 La musica nel tem
po, 14,30 Intermezzo. 15,30 Ta
stiere, 16 Larinda e Vanesio, di
rettore L. Bettarmi, 17,10 Appun
tamento ccn « Il balletto »; 17,45 
A Baldovino interpreta Bach, 18 
e 05 II senzatitolo. 18,35 Musica 
leggera, 18,45- Piccolo pianeta, 19 
e 15 Concerto di L A Bianchi e 
L Wright, 20,20 Fogli d'album, 
21 Giornale del Terzo . Sette Arti , 
21,30 II cornuto magnifico 

Televisione svizzera 
legiornale (a colori). 21- Enci
clopedia TV Colloqui culturali 
del lunedi. Abbiamo trovato 5 
Il trionfo della volontà, 22,10 Le 
bisbetica domata Balletto di Jchr 
Cranko da Shakespeare Musica d 
Kurt Stolze Solisti e corpo d 
ballo oel Teatro di Stoccarda ( t 
colori), 23,35 Telegiornale 

Ore 17,30 Telescuola; 18 Per i 
bambini - Cercansi lettere Dise
gno animato Ghirigoro, Colargol 
e la meteorologia (e colori) , 16 
e 55 Una foresta nel mare Do 
cumentano della serie « La di 
riamica della \ t ta » » (a colon) , 
19,30 .-Telegiornale (a colon) , 19 
e 45, Obiettivo sport, 20,45. Te-

Televisione Capodistria 
Ore 19,55 L'angolino dei ragazzi 
Cartoni animati (e celeri) 20,15 
Telegiornale 20.30 I pellicani 
Documentano del ciclo « Il delta 
sconosciuto » (a coleri) , 21 Ci 

nenctes L energetica Documenta 
no Prima parte, 21,30 I cosacchi 
del Don Spettacolo folcloristico . 
Prima parte. 

Aiutato dalla giuria femminile 

A Canzonissima 
primo Ranieri 

Massimo Ranieri e Maria Carta. 

Alla nona puntata di Canzonissima Massimo Ranieri si è 
piazzato primo nella classifica (provvisoria perchè il verdetto 
finale spetta alle cartoline del pubblico) con una classica can
zone napoletana: /" te 'tojo bene asfaje. Un valido aiuto al 
popolare cantante — che ha già vinto due volte Canzonissi
ma — Io ha dato la giuria delle signore che gli ha assegnato 
il massimo dei voti. 

Per il settore folk Maria Carta non ha smentito il prono
stico e ha battuto il duo di Piadena che pure si era presen
tato con uno dei suoi cavalli di battaglia: Tereseina 'mbriaguna 
ovvero L'uva fogarina. 

Per quanto riguarda la classifica di ieri, dopo Ranieri si 
sono piazzati gli Alunni del Sole, i Dik Dik cui seguono 
Reitano, Gagliardi e Orietta Berti. 

IDEA REGALO CULTURALE 

7 TRINCALE 
I DISCHI - RACCOLTA COMPLETA 7 

Regalate e regalatevi la raccolta completa 
* del cantautore Franco Trincale - 7 dischi 
a 33 giri per un totale di 100 canzoni 

Inviate la somma di L. 15.000 
precisando l'indirizzo al qua
le va spedito il regalo. L'im
porto anticipato va inviato a 

Franco Trincale 
VIA MAR NERO, 34 
TELEFONO (62)45.62.121' 
26152 MILANO 
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